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Sintesi  

Contesto: digitalizzazione e semplificazione. La base giuridica è fondamentale per intraprendere il 
percorso verso digitalizzazione e semplificazione (modifiche all’art.2-ter codice privacy). La strategia 
europea dei dati prevede nuovi adempimenti per la PA in ambito cybersicurezza. Regione 
Lombardia, disponendo di grande mole di dati, ha un’esigenza di lavoro sinergico per garantire 
efficacia del processo.  

 

PANEL 1 

 

Dott. Luigi Montuori - Il punto di vista dell’Autorità Garante sull’utilizzo dei dati da parte della P.A. 

Il regolamento generale sulla protezione dei dati ha come fine ultimo la libera circolazione dei dati. 
Il flusso liberi dei dati esiste proprio grazie al regolamento, che garantisce facilità di trasferimento e 
consente di semplificare i processi (es. trasferimento dati da un Paese all’altro → libera circolazione 
dei cittadini). La protezione dei dati deve essere vista come una spinta alla digitalizzazione, se 
accompagnata da una gestione efficace. 

 

Prof. Avv. Giovanni Ziccardi - Normativa Europea sull’utilizzo dei dati (DGA, Data Act, IA Act, Cyber 
Resilience Act, NIS2) 

Nel 2025 saranno in via di attuazione diverse Normative sul tema utilizzo dei dati. Il quadro 
normativo ad oggi esistente è arrivato in un tempo breve. 

Siamo ancora lontani dall’obiettivo UE 2030: competenze di base di tecnologia consolidate nell’85% 
della popolazione - in Italia un individuo su due non ha competenze informatiche. C’è necessità di 
alfabetizzazione normativa e tecnologica.  

La normativa prevede obbligo alfabetizzazione su AI in tutte le realtà che la implementano e 
utilizzano. Tuttavia, mancano referenti interni e investimenti per cyber security, specialmente in 
strutture pubbliche come ospedali. La cybersecurity dovrebbe essere uno strumento incorporato 
nella governance di un ente, avere la stessa importanza della sicurezza, sostenibilità o 
anticorruzione. 

L’Europa è l’unica isola al mondo che antepone la tutela alle tecnologie, vista come dignità della 
persona, non discriminazione e tutela della vita privata.  

Il nuovo quadro normativo dà la possibilità di migliorare i servizi aumentandone la qualità, i dati 
pubblici e di conseguenza il funzionamento degli enti. 
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PANEL 2 

 

Avv. Carlo Rossi Chauvenet - Privacy Enhancing Technology per l’uso dei dati nella P.A. 

PET sono strumenti fondamentali per l’equilibrio tra tutela dei diritti personali e innovazione, in 
quanto aiutano a minimizzare l’uso dati personali, massimizzare la sicurezza e consentirne così 
l’utilizzo. 

Dati sintetici: si tratta di dati generati artificialmente (da algoritmi di calcolo e simulazioni basate su 
tecnologie di IA generativa) contenenti lo stesso potenziale informativo del dataset originale, ma 
senza informazioni identificative. AI act e data governance act (DGA), regolano uso di dati sintetici 
nel panorama legislativo europeo. 

 

Avv. Diego Fulco - Trattamento dei dati per finalità di governo: presupposti legali, limiti, sfide. 

Risulta difficile permettere a chi governa valorizzare dati a disposizione in un quadro normativo così 
frastagliato. Questo è amplificato dall’esistenza di molteplici normative: nazionale, europea e 
regionale. Il dato deve essere visto come risorsa da cui attingere per governare meglio, ad oggi è 
impensabile che chi governa possa basarsi unicamente su fonti della statistica ufficiale. 

PDND (Piattaforma Digitale Nazionale Dati) è il primo esperimento di condivisione dati fra P.A., 
anche se non ancora per finalità di governo (ma solo di servizio). Restano una serie di operazioni da 
fare, come ricorrere a soluzioni che aggirino la strettoia costituita dai dati anonimi (es: dati sintetici). 

 

Ing. Antonio Barone - La potenzialità dei dati per finalità di governo  

Lombardia speciale esempio di piattaforma del Digital information hub. 

Importante lavorare in squadra (giuristi, autorità garante, dpo, tecnici, utenti stakeholder). 

La conoscenza del dato è un patrimonio informativo molto importante, come anche padroneggiare 
la materia dei dati personali. 

 

Elementi di interesse 

• Normativa sull’utilizzo dei dati 

• Privacy Enhancing Technology 

• Dati sintetici 

• Piattaforma Digitale Nazionale Dati 
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Per approfondire 

https://www.youtube.com/channel/UCijGe_-nZlWq-01z2efAyQA/videos 

https://www.lombardiaspeciale.regione.lombardia.it/wps/portal/LS/Home/ 

https://innovazione.gov.it/argomenti/pdnd/ 
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